
  
PROCURA DELLA REPUBBLICA

 PRESSO IL TRIBUNALE DI TORINO
    

DATI  ESSENZIALI  PER LA GESTIONE DELLA 
NELLA FASE DELLE INDAGINI

 
 

L’indagato o il suo difensore munito di procura speci
depositando: 

• Attestazione della presentazione dell’istanza all’UEPE 
• Certificazione anagrafica attestante la residenza ed indicazione del domicilio 

abituale  
• Documentazione attestante svolgimento dell’attività lavorativa

disoccupazione / invalidità ed inabilità lavorative riconosciute
• Documentazione attestante l’eventuale risarcimento alla p.o/proposta di 

risarcimento alla p.o.
associazione affine con il reato)

• Eventuale documentazione attestante la presa in carico da parte di servizi 
Sociali, Servizi Specialistici (SERT e Centro di Salute Mentale)

• Una dichiarazione dell’imputato attestante la durata del periodo di messa alla 
prova per cui si rende disponibile (comunque semp
per almeno 6/8 ore la settimana)

• Una dichiarazione dell’imputato attestante:
• Di non aver mai in precedenza fruito della messa alla prova
• Di non aver formulato medesima istanza per altri procedimenti
• (in caso positivo indicare nume

 
� La dichiarazione di disponibilità dell’Ente non deve essere presentata. 

L’UEPE fornirà all’imputato l’elenco degli Enti convenzionati per la messa 
alla prova. 

 
Il P.M.  entro 5 giorni esprime

- dissenso, enunciandone le ragioni che comunica all’Uepe di cui si allegano 
recapiti 

- consenso motivato sinteticamente e formula l’imputazione trasmettendo gli atti 
al GIP unitamente al fascicolo

 

 

PROCURA DELLA REPUBBLICA  
PRESSO IL TRIBUNALE DI TORINO  

 
DATI  ESSENZIALI  PER LA GESTIONE DELLA MESSA ALLA PROVA 

NELLA FASE DELLE INDAGINI  PRELIMINARI

L’indagato o il suo difensore munito di procura speciale formulano richiesta al P.M. 

Attestazione della presentazione dell’istanza all’UEPE  
Certificazione anagrafica attestante la residenza ed indicazione del domicilio 

Documentazione attestante svolgimento dell’attività lavorativa
invalidità ed inabilità lavorative riconosciute

Documentazione attestante l’eventuale risarcimento alla p.o/proposta di 
risarcimento alla p.o. / eventuale risarcimento simbolico (versamento ad 
associazione affine con il reato) 

cumentazione attestante la presa in carico da parte di servizi 
Sociali, Servizi Specialistici (SERT e Centro di Salute Mentale)
Una dichiarazione dell’imputato attestante la durata del periodo di messa alla 
prova per cui si rende disponibile (comunque sempre superiore a mesi due e 
per almeno 6/8 ore la settimana) 
Una dichiarazione dell’imputato attestante: 

Di non aver mai in precedenza fruito della messa alla prova
Di non aver formulato medesima istanza per altri procedimenti
(in caso positivo indicare numero RG e A.G. degli stessi).

La dichiarazione di disponibilità dell’Ente non deve essere presentata. 
L’UEPE fornirà all’imputato l’elenco degli Enti convenzionati per la messa 

Il P.M.  entro 5 giorni esprime, in alternativa: 
ndone le ragioni che comunica all’Uepe di cui si allegano 

consenso motivato sinteticamente e formula l’imputazione trasmettendo gli atti 
unitamente al fascicolo 

MESSA ALLA PROVA 
PRELIMINARI  

ale formulano richiesta al P.M.  

Certificazione anagrafica attestante la residenza ed indicazione del domicilio 

Documentazione attestante svolgimento dell’attività lavorativa / 
invalidità ed inabilità lavorative riconosciute 

Documentazione attestante l’eventuale risarcimento alla p.o/proposta di 
eventuale risarcimento simbolico (versamento ad 

cumentazione attestante la presa in carico da parte di servizi 
Sociali, Servizi Specialistici (SERT e Centro di Salute Mentale) 
Una dichiarazione dell’imputato attestante la durata del periodo di messa alla 

re superiore a mesi due e 

Di non aver mai in precedenza fruito della messa alla prova 
Di non aver formulato medesima istanza per altri procedimenti 

ro RG e A.G. degli stessi). 

La dichiarazione di disponibilità dell’Ente non deve essere presentata.  
L’UEPE fornirà all’imputato l’elenco degli Enti convenzionati per la messa 

ndone le ragioni che comunica all’Uepe di cui si allegano 

consenso motivato sinteticamente e formula l’imputazione trasmettendo gli atti 



Per le comunicazioni dei P.M. e dei Giudici all’UEPE di Torino, i riferimenti 
sono i seguenti:  

Direzione dell’UEPE di Torino, tel. 011.5623661; fax 011.544740;  

mail segreteria tecnica:  
segreteria.uepe.torino@giustizia.it;  
uepe.torino@giustiziacert.it (se posta certificata).  
 

Per problemi legati all'invio/ricezione degli atti con posta elettronica è possibile 
fare riferimento al Sig. Lepori Giampiero (011-5623661 -  int. 218). 

 
 


